
negozio ; nel quale m i sarà permesso di narrar alcune parti­
colarità , poiché questa scrittura non è fatta perchè abbia a 
passar in  luogo dove possa abbreviare il tem po alle trattazioni 
pu bblich e, ma è stata tessuta per attestazione di riverenza , c 
perché sia riservala ag li ozj particolari dell’ E . V . per ricrear 
il suo a n im o , c per favorir la m ia servitù .

P er m aggior facilità mia adunque nell’ esplicar il  sopra- 
detto concetto , e  per m aggiore im pressione ancora dell’ E . V . , 
che l’ ha da in ten d ere , se ben può essere stata instrutta di 
m olto cose nella sua legazione di R om a (1 ) ,  parlerò prim a  
della g ra n d ezza , fe r t il ità , c ittà , terre e  castella del regno di 
N apoli ; delle chiese di cu i Sua M aestà ha la denom inazione  
e d i quelle che sono alla collazione del pontefice ; della città  
di B enevento e com e il  re la posseda; delle rendite delle chiese  
od abbadie; della città di N a p o li , quantità d i gente , entrata , 
spesa , d e b it i , fo r tezze , chiese e pa lazzi; d i due arcivéscovi di 
quella ; della gran licenza de’ prelati, e  della obbedienza de’m i- 
nistri regj alla sede apostolica per rispetto d ell’ exequatur ; che 
cosa questo sia e quando e da chi introdotto ed abusato ; dei 
segg i e nobiltà; delle cond izion i de’n o b ili, de’popolari e p le b e i, 
e della  mala in telligenza  tra loro ; dei v ic e r é , autorità lo r o , 
o ricchezze che portano alla partenza ; delle condizion i de’ s i­
gnori conti d i M iranda e  d’ O livares ; del governo c iv i le , 
crim inale e di s ta to , e d ei sette ufficj del regno ; delle inve­
stiture de’ p o n te fic i, e corno il papa è padrone del diretto e il 
re di Spagna dell’ u tile  d o m in io ; perchè g li Spagnuoli per 
ragion di forza non abbiano paura de’ papi nò dei re di Francia  
o separati o u n iti, ma ben co llegati con altri principi ; quanto  
sia tem uta la rivolta  de’ t ito la t i , baroni c popolo napo letan o ,
o com e sian d isun iti tra loro per la creazione d i titolati geno­
vesi ; dell’ acquisto di ricchezze che fa questa n azione, e d e l­
l’ insolenza della spagnuola; d ell’affezione della napoletana verso 
don G iovanni d ’A u str ia , che fu  causa della sua p arten za , e 
di donna G iovanna sua figliuola ; delle forze da guerra ter­
restri e m arittim e per offesa e difesa ; dell’ entrate e sp e so , e
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(1) M arino Grìm ani fu uno degli am basciatori s trao rd inarj mandali dal senato 
v endo  nel +592 a congratu larsi con Clemente V ili della sua assunzione al pontificalo.


